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OGGETTO :   
 
 
 
 
 
L'anno duemiladieci  addì  sei del mese di settembre alle ore 19.00 
nella sala delle adunanze, previa convocazione del Sindaco con 
avvisi scritti in data  27/08/2010   prot. 0003962.-,   fatti   recapitare 
a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
All'appello nominale risultano: 
 
    Presenti        Assenti 

    - JOE  FORMAGGIO      

    - IVO  ZUECCO  

    - RICCARDO  TRISSINO 

    - FRANCESCA  RIGATO 

    - FRANCESCO  FONTANA 

    - DAVIDE  PERDONCIN 

    - FIORELLA  CURIELE  

    - MAURO  FRIGO 

    - VITTORIO  BOGGIAN 

    - PATRIZIO  CAROTTA 

    - ALESSANDRO  DE BONI   

    - GERMANO  ZECCAGNO 

    - LORENZO  ZANOTTO 
 
Presenti n.   12 .-  Assenti n.   1 .- 
 
Partecipa alla seduta la Dott.ssa  ROBERTA DI COMO  
Segretario Comunale. 
 
Il Sig.       JOE  FORMAGGIO       nella sua qualità di  Sindaco  
assume   la    presidenza  e, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara 
aperta la seduta ed invita il Consiglio a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato. 
================================================ 

MODIFICA ARTICOLO 5 – 2’ COMMA LETTERA A) DE L 
REGOLAMENTO GENERALE PER LA CONCESSIONE DI 
SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI ED AUSILI 
FINANZIARI E L’ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI 
ECONOMICI A PERSONE ED ANTI PUBBLICI E PRIVATI 
(ART. 12  DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241).  
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* 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 
Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 137 del 20.12.1990, come 
successivamente modificata ed integrata, è stato approvato il regolamento generale per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di 
vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati, ai sensi dell’articolo 12 della L. 
7/8/1990, n. 241; 
 
Visto l’articolo 5, comma 2, del suddetto regolamento “Ammissione ai servizi sociali” che al 
punto a) prevede che per l’ammissione ai servizi di assistenza sociale è necessario che il 
richiedente od il suo nucleo familiare siano residenti nel Comune; 
 
Ritenuto di integrare come segue il punto a) del succitato articolo 5 comma 2: 
 

a) il richiedente od il suo nucleo familiare siano residenti nel Comune da almeno 3 
anni ; 

 
Tutto ciò premesso; 
 
Aperta la discussione, si registrano i seguenti interventi: 
 
Sindaco Formaggio Joe: avrebbe preferito che il periodo minimo di residenza per poter 
essere ammessi ai servizi di assistenza sociale  fosse portato a 5 anni. 
 
Consigliere Carotta Patrizio: chiede al Segretario Comunale se è legittimo porre dei vincoli 
di questo tipo. 
 
Segretario Comunale:  ritiene non ci sia una norma specifica che lo vieti. 
 
Assessore Curiele Fiorella: spiega che questa clausola ha lo scopo di evitare di concedere 
contributi economici a persone che girano da un Comune all’altro per richiedere contributi, 
a fronte anche delle attuali ristrettezze di bilancio. Non si tratta di essere razzisti ma di 
ricordare che ci sono sì diritti, ma anche doveri. Evidenzia che già altri Comuni hanno 
adottato limitazioni di questo tipo. 
 
Consigliere Carotta Patrizio: così come illustrato il limite costituirebbe una sorta di 
deterrente. 
 
Sindaco Formaggio Joe: dà conferma, sottolineando come stia girando un “tam-tam” che 
invita a trasferirsi nel Comune di Albettone per chiedere contributi economici. 
 
Consigliere Zeccagno Germano: chiede quanto dura il contributo. 
 
Assessore Curiele Fiorella:  risponde che dipende da diversi fattori. 
 
Consigliere De Boni Alessandro:  chiede qual è il criterio fra la concessione di un 
contributo ad una persona alcolizzata che risiede ad Albettone da più anni rispetto ad una 
appena arrivata. 
 
Assessore Curiele Fiorella: evidenzia che ci sono casi particolari, indipendentemente dal 
Regolamento,  per i quali si dà comunque il contributo. 
 



Consigliere De Boni Alessandro: si chiede che senso abbia, in tal caso, la 
regolamentazione. 
 
Consigliere Carotta Patrizio: attenzione a regolamentare poiché c’è il rischio di legarsi le 
mani nei confronti di chi ne ha davvero bisogno. Suggerisce di inserire una clausola di 
salvaguardia demandando, magari alla Giunta, la valutazione di casi particolari. 
 
Sindaco Formaggio Joe: si dichiara d’accordo. 
 
Consigliere Zeccagno Germano: ritiene che si debba studiare e valutare caso per caso. 
 
Consigliere De Boni Alessandro: chiede se il criterio della residenza sia giustificato rispetto 
ad un medesimo caso. 
 
Assessore Curiele Fiorella: fa presente che si può essere assistiti anche da altri enti. 
 
Consigliere Carotta Patrizio: ribadisce l’importanza di dare alla Giunta la facoltà di 
derogare per evitare discriminazioni. 
 
Sindaco Formaggio Joe: ritiene di porre ai voti la modifica al Regolamento, così come 
inizialmente proposta. 
 
Acquisiti i pareri, espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267; 
 
Con n. 8 voti favorevoli e n. 2 contrari (Carotta Patrizio e De Boni Alessandro), espressi 
per alzata di mano dai n. 12 presenti e n. 10 votanti (2 astenuti: Zeccagno Germano e 
Zanotto Lorenzo),  
 

DELIBERA 
 
1) di modificare come segue e  per le causali di cui in narrativa, il punto a) dell’articolo 5, 
comma 2, del  regolamento generale per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e 
privati, approvato con deliberazione consiliare n. 137/1990 e successive modifiche ed 
integrazioni: 
 
“a) il richiedente od il suo nucleo familiare siano  residenti nel Comune da almeno 3 
anni;” 
 
 
 


